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INVESTIMENTI 2026 
AGEVOLAZIONI FISCALI E FINANZA AGEVOLATA 

 

Tempo di lettura: 3 minuti 

Destinatari: imprese 

 

IPER AMMORTAMENTO 

La Legge di Bilancio 2026 (Legge 199/2025) introduce un nuovo meccanismo di iper 
ammortamento volto all’incentivazione degli investimenti in beni strumentali nuovi ed in 
beni per l’autoproduzione di energia effettuati da gennaio 2026 a settembre 2028. Ne 
riepiloghiamo i tratti essenziali. 

 
1. Inquadramento  Maggiorazione del costo di acquisizione dei beni agevolabili ai 

fini delle imposte sui redditi (quindi incremento “figurativo” degli 
ammortamenti o dei canoni di leasing) secondo la seguente 
misura: 180% fino a 2,5 mln €; 100% oltre 2,5 e fino a 10 mln €; 
50% oltre 10 e fino a 20 mln €. 
  

2. Ambito 
temporale 

Investimenti effettuati dal 01/01/2026 al 30/09/2028. 

3. Soggetti 
beneficiari 

Tutte le imprese, escluse quelle in liquidazione, fallimento, 
concordato senza continuità ed altre procedure concorsuali ed 
escluse quelle soggette a sanzioni interdittive ex D.Lgs. 231/2001. 
  

4. Condizioni di 
accesso 

Necessario il rispetto delle norme sulla sicurezza sul lavoro e il 
regolare adempimento degli obblighi contributivi previdenziali e 
assistenziali. 
  

5. Beni agevolabili a) Beni strumentali nuovi: beni materiali ed immateriali nuovi 
inclusi negli Allegati IV e V ed interconnessi ai sistemi aziendali o 
alla rete di fornitura (si tratta di beni volti al rinnovo tecnologico 
ed alla digitalizzazione dei processi). 
 
b) Beni per autoproduzione di energia: beni materiali nuovi per 
autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo, compresi gli impianti di stoccaggio (incentivati 
solo moduli fotovoltaici ex art. 12, c. 1, lett. b) e c), D.L. 181/2023 ed 
ovvero moduli con efficienza a livello di cella almeno pari al 23,5% 
oppure moduli composti da celle bifacciali ad eterogiunzione di 
silicio con un’efficienza di almeno il 24%). 
 
Deve trattarsi di beni prodotti in UE/SEE e destinati a strutture 
produttive in Italia.  
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6. Modalità di 
accesso 

Invio telematico tramite piattaforma GSE di comunicazioni e 
certificazioni standardizzate. Un decreto attuativo definirà: 
procedura, contenuti e termini delle comunicazioni, 
certificazioni richieste e documentazione necessaria. 
  

7. Cumulabilità Cumulabile con altre agevolazioni nazionali ed europee sugli 
stessi costi a patto che non si superi il costo complessivo 
sostenuto. Il limite considera tutte le sovvenzioni ricevute. 
  

8. Recapture e 
investimenti 
sostitutivi 

Viene meno l’agevolazione (per le quote non ancora utilizzate) se 
nel corso del periodo di fruizione i beni agevolati sono realizzati 
a titolo oneroso o destinati a strutture produttive estere. Il 
beneficio residuo resta valido se nello stesso periodo d’imposta 
viene acquistato un bene nuovo con caratteristiche analoghe o 
superiori (se il bene sostitutivo ha un costo inferiore, il beneficio 
prosegue nei limiti del nuovo costo). 
  

9. Acconti 
d’imposta 

Per il periodo d’imposta 2026 gli acconti si calcolano senza 
considerare l’iper-ammortamento. 
  

10. Credito 
investimenti 4.0 e 
transizione 5.0 

La nuova norma prevede espressamente la non applicabilità 
dell’”iper ammortamento 2026” agli investimenti sottoposti 
all’agevolazione per “investimenti in beni strumentali 4.0” 
(investimenti effettuati nel 2025 o entro il 30/06/2026 con 
acconto > 20% entro il 31/12/2025). Allo stato dell’arte non è 
definito il destino delle imprese con “credito transizione 5.0” 
restate prive di fondi e come regolare il susseguirsi delle diverse 
agevolazioni applicabili. 
  

 
 

FINANZIAMENTO AGEVOLATO SIMEST 

Gli investimenti 2026 potranno essere interessati anche dal finanziamento agevolato 
“Simest” dedicato alla Transizione digitale o ecologica e destinato a tutte le imprese con 
vocazione internazionale. Simest ha infatti recentemente esteso l’agevolazione alle 
aziende che, pur non essendo esportatrici dirette, fatturino ad aziende italiane che a loro 
volta risultino essere esportatrici.   
Sito: https://www.simest.it/per-le-imprese/finanziamenti-agevolati/finanziamenti-
agevolati-internazionalizzazione/transizione-digitale-o-ecologica/   
Ne riepiloghiamo i tratti essenziali. 
 

1. Natura dell’agevolazione: 

Copertura fino al 100% delle spese ammissibili, mediante contributo a fondo perduto 
fino al 10% (20% per imprese energivore o certificate) e finanziamento pubblico a tasso 
agevolato (attualmente 0,319% annuo) per la quota residua. La durata del 
finanziamento è pari a 6 anni, di cui 2 di preammortamento e l’importo massimo varia 

https://www.simest.it/per-le-imprese/finanziamenti-agevolati/finanziamenti-agevolati-internazionalizzazione/transizione-digitale-o-ecologica/
https://www.simest.it/per-le-imprese/finanziamenti-agevolati/finanziamenti-agevolati-internazionalizzazione/transizione-digitale-o-ecologica/
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in funzione della dimensione dell’impresa e dei ricavi medi. E’ cumulabile con l’iper 
ammortamento.  

2. Caratteristiche imprese destinatarie 

Imprese di qualsiasi dimensione con sede legale e operativa in Italia aventi almeno due 
bilanci depositati, regolarità contributiva e fiscale, capienza “de minimis” e rispetto di 
specifici requisiti di affidabilità economico-finanziaria con i seguenti requisiti di 
fatturato (alternativi): 

fatturato estero ≥ 10% fatturato estero ≥ 3% se 
imprese energivore e/o 
dotate di certificazione di 
efficientamento energetico 
e/o in possesso di diagnosi 
energetica e/o che si 
impegnino ad ottenerla 

almeno il 10% del proprio 
fatturato da clienti italiani 
con una quota export ≥ 3% 

3. Investimenti agevolabili (importo minimo 10.000€) 

INNOVAZIONE DIGITALE: 
-beni strumentali 4.0; 
-attrezzature tecnologiche, 
programmi informatici e 
contenuti digitali; 
-integrazione e sviluppo 
digitale dei processi 
aziendali; 
-realizzazione o 
ammodernamento di 
modelli organizzativi e 
gestionali in ottica digitale; 
-consulenze in ambito 
digitale; 
-blockchain per la 
notarizzazione dei processi 
produttivi e gestionali 
aziendali; 

INNOVAZIONE 
ECOLOGICA: 
-efficientamento 
energetico degli edifici, 
impianti da fonti 
rinnovabili (anche su 
immobili non di proprietà 
dell’azienda) e nuovi 
macchinari che 
comportino risparmio 
energetico; 
-certificazioni ambientali 
connesse agli investimenti 
agevolabili; 
-diagnosi energetica, 
quando non obbligatoria 
per legge; 

ALTRO: 
-rafforzamento 
patrimoniale (es. 
terreni/fabbricati e altre 
immobilizzazioni 
finanziarie), consulenze 
ambientali e spese per la 
presentazione della 
domanda 

 
 
Restando a disposizione per ogni chiarimento necessario, Vi ringraziamo fin d’ora per la 
collaborazione e porgiamo i nostri più cordiali saluti. 
 
      

Viotto Battiston & Partners 


